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importanza per il movimento di bestiame, possono es-
sero affidate ad un veterinario la visita sanitaria degli
animali, delle carni e dei prodotti animali che si im-

portano e delle carni che si esportano nonchè, ove
esista, la direzione del parco' quarantenario.

Art. 10.

Nelle circoscrizioni amministrative di maggiore'im-
portanza, un ufficiale sanitario esercita le mansioni di
vigilanza igienico-sanitaria, funge da consulente tecnico
del rispettivo ufficio di governo, ed ha la direzione,
ove esista, del locale di disinfezione e di isolamento.
Prestano servizio alla sua dipendenza vigili sanitari,

disinfettatori e infermieri.

Art. 11

I servizi tecnici indicati negli articoli precedenti sono
di regola affidati a funzionari dell'Amministrazione
della sanità pubblica, scelti dal ministro delle colonie
nelle forme ed alle condizioni fissate dal Nostro de-
creto 5 giugno 1913, n. 798.
In loro mancanza, o quando condizioni speciali lo

consiglino, le rispettive funzioni possono essere dal
ministro delle colonie, udito il governatore, o per con-
tingenze provvisorie dal governatore stesso che ne ri-
ferirà al ministro, affidate ad altri sanitari civili o mi-
litari che già prestino sul posto pubblico servizio.
In casi eccezionali può il ministro delle colonie, sen-

tito il parere della Direzione generale della sanità pub-
blica, affidare le anzidette funzioni a liberi esercenti in
via precaria o per contratto annuale.

Art. 12.

L'assistenza medico-chirurgica nonchè il funziona-
mento di ambulatorî, dispensari, sale celtiche e sezioni
antirabbiche, sono affidati a medici coloniali.

Art. 13.

Nelle località nelle quali ciò sia reclamato da neces-
sità del servizio si provvede all'assistenza ostetrica con

levatrici.
Art. 14.

All'assistenza farmaceutica si provvede con la isti-
tuzione di armadi farmaceutici nelle località nelle quali
il servizio non possa essere altrimenti assicurato.
La gestione dell'armadio farmaceutico è affidata al-

l'uñiciale sanitario o ad un medico coloniale.

Art. 15.

Nelle Ioealità ove abbiano importanza notevole l'al-
levamento e il commercio o siano frequenti le malattie
infettive del bestiame, l'assistenza e la vigilanza zooia-
trica sono affidate a veterinari coloniali.

Art. 16.

Il numero e la sede dei medici, delle levatrici e dei
terinari coloniali, nonchè degli ambulatori ed altri

stabilimenti od Istituti di cura o di assistenza, sono

stabiliti con decreto del ministro delle colonie, udito il
governatore.

Art. 17.

"I medici, le levatrici e i veterinari coloniali sono as-
sunti a contratto dal ministro delle colonie e da questo
destinati alla Tripolitania e alla Cirenaica.

Spetta al governatore assegnar loro le mansioni e
trasferirli da una sede ad un'altra.

Art. 18.

Con decreto del ministro delle celonie saranno ap-
provate le norme per la esecuzione del presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BERTOLINI.

iisto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Itelazione a Sua Blaestà il Ite, sul R. decreto che auto,

vizza la demonelazione di pezzi di />ronzo de cent. 10 per
il valore nominale di L. 500.000 e la coniazione ed emis-
sione di L. 300.000 in pezzi de 2 centesimi e L. 200.000 in
pezzi da i centesimo.

SIRE!

In molte provincie del Regno ë avvertito il bisogno di aumentare
la circolazione delle monete di bronzo da uno e da due centesimi.
Per provvedervi senza arrecare aumento alcuno al contingente
della moneta erosa, si reputa opportuno procedere alla demoneta-
zione di una quantità di monete da 10 eentesimi, scelte fra quelle
di vecchio conio, sfigurate e logore dall'uso, corrispondente al va-
loK nominale di L. 500.000 ed affidarne la riconiazione alla R. Zecca
per L. 300.000 in pezzi da due centesimi e L. 200.000 in pezzi da un
centesimo.
All'esecuzione di tale provvedimento intende lo schema di de-

cTäto qui annesso, che mi onoro sottoporre alla sanzione della
ÑÎÑeitÁ Vostra, decreto col quale viene anche determinato il nuovo
ripótTdelióÁtiligentiattilale"delle monete di bronzo.
Il numero 17 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

fel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti la legge 24 agosto 1862, n. 788, ed il R. de-
creto 5 ottobre successivo, n. 871, sull'ordinamento mo-
netario del Regno ;

Vista la legge 22 luglio 1894, n. 339, che convalida
i RR. decreti 4 agosto 1893, n. 451, e 21 febbraio 1894,
n. 49, coi quali fu autorizzata l'ultima fabbricazione
ed emissione di monete di bronzo in pezzi da cente-
simi 10 per il valore nominale di dieci milioni di lire,
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ridotto poi a L. 7.500.000 in aumento delle precedenti
emissioni;
Visto il R. decreto 13 ottobre 1894, n. 459, col quale

fu autorizzata la demonetazione di pezzi di bronzo da
centesimi dieci, di vecchio conio, per l'ammontare di
L. 1.517.538,20, e la riconiazione di altrettanta somma

di pezzi da centesimi 1, 2 e 5 e cioò per L. 1.009.555,90
da centesimi 5, L. 300 762,56 da centesimi 2 e lire

807.219,74 da centesimi i;
Visti i RR. decreti 4 marzo 1900, n. 82, 20 novembre

1902, n. 508, e 10 ottobre 1904, n. 584, coi qualifu au-
torizzata la demonetazione di pezzi di bronzo da cen-
tesimi 10 di vecchio conio logori dall'uso per il valore
ggminale di complessive L. 700.000 e la riconiazione

per la somma di L. 500.000 in pezzi da un centesimo,
e-per la somma di L. 200.000 in pezzi da centesimi 2;
Visto l'art. I della legge 7 luglio 1901, n. 302, mo -

dificato dall'art. 2 della successiva legge 9 luglio 1905,
n. 363, col quale venne disposta l'alienazione di 20
milioni di monete di bronzo da sostituirsi con altret-
tanta somma di monete di nichelio puro ;

Ritenuto che a parziale esecuzione di tali leggi, con
licitazioni indette coi decreti Ministeriali 29 ottobre
1901, 11 novembre 1902 e 20 ottobre 1900, furono alie-
nati 9.000.000 di monete di bronzo da centesimi 10 ;
Visto il Nostro decreto del 4 giugno 1908, n. 279,

col quale venne autorizzata la demonetazione di pezzi
di bronzo da centesimi 10, per l'ammontare di lire

300.000, delle quali L. 200,000 da riconiare in pezzi da
centesimi 2 e L. 100.000 in pezzi da centesimi 1;
Riconosciuta la necessità di aumentare la circola-

zione delle monete di bronzo da centesimi due e da
centesimi uno, senza accrescere l'attuale contingente
della moneta erosa, il quale è di L. 74.690.442,54;
Sulla proposta del Nostro ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

È autorizzata la demonetazione di pezzi di bronzo
da centesimi 10 con l'effigie del Re Vittorio Ema-

nuele II, sfigurati e logori dall'uso, per l'ammontare
di L. 500.000, e la riconiazione per la somma di

L. 300.000 in pezzi di bronzo da centesimi due, e per
la somma di L. 200.000 in pezzi di bronzo da un cen-
tesimo.

Art. 2.

Il riparto dell'emissione delle monete di bronzo au-
torizzata complessivamente in L. 83.690.442,54 e ridot-

tasi per effetto della sovraccennata alienazione di nove
milioni di pezzi da centesimi dieci a L. 74.690.442,54
resta modificato come segue :

Pezzi da centesimi 10 L. 42.000.000,00
5 » 25.700.000,00
2 > 4.060.000,00
1 > 2.930 442,54

Art. 3.

La spesa occorrente per la detta demonetazione e

riconiazione farà carico al fondo ordinario stanziato
nel bilancio del Ministero del tesoro per l'esercizio
della R. Zecca.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1914.

VITTORIO E1WANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti:

N. 1478
Begio Decreto 28 dicembre 1913, col quale, sulla pro-

poeta del ministro dell'interno, le rendite dell'Or-
fanotrofio di Santa Oristina di Barile (Potenza)
sono destinate in sovvenzioni per rette di mante-
nimento di povere ragazze orfane in Istituti di
ricovero.

N. 1479
Regio Decreto 18 dicembre 1913, col quale, sulla propo-

sta del ministro dell'interno, la Fondazione inti-
tolata « Opera Pia Torre > in Bussana (Porto Mau-
rizio) è eretta in ente morale con amministrazione
autonoma, e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 1481
Regio Decreto 28 dicembre 1913, col quale, sulla propo-

sta del ministro dell'interno, il Pio legato dotalizio
« Teresa Cozzi », ò eretto in ente morale e con-
centrato nella Congregazione di carità di Parma,
e ne è approvato lo statuto.

N. 1482

Regio Decreto 28 dicembre 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, l'Opera pia < Badano »,
di Priola, (Cuneo) è autorizzata a provvedere an-
che all'assistenza ai malati poveri a domicilio.

N. 1488
Regio Decreto 28 dicembre 1913, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell'interno, l'onere di culto
Tosi, gravante lo spedale di Santa Maria della
Scala in Siena, è trasformato a favore dei fini di
beneficenza dello spedale medesimo.

N. 1484
Totale L. 74.690.442,54 Regio Deereto 28 dicembre 1913, col quale, sulla pro-


